PRESENTAZIONE DELLA RICERCA 
Il lavoro gravemente sfruttato tra i lavoratori stranieri a Ferrara. Prime considerazioni

Il Prof. Carchedi Francesco, uno dei massimi studiosi di fenomeni migratori, presenterà, venerdì 10 ottobre 2014, ore 14.45 c/o sala Arengo – Palazzo Comunale, la ricerca da lui curata riguardante la presenza, non episodica, di situazioni di grave sfruttamento lavorativo nel contesto ferrarese. 

L’ inchiesta, proposta dal Comune di Ferrara e dal Centro Donna Giustizia all'interno del progetto Oltre la Strada per l'emersione di fenomeni di grave sfruttamento e di nuove forme di schiavitù ha avuto come punto d’interesse e di studio, la comprensione di quel segmento del mercato del lavoro dove si riscontrano forme abusive, dove non esistono regole d’ingaggio né retribuzioni certe e continuative, dove la mancanza di diritti e la violazione anche di quelli fondamentali, assieme alla truffa, l’inganno e la violenza (fisica e psicologica) ne caratterizzano in gran misura il regolare svolgimento e dove la volontà del lavoratore è pressoché ignorata. La ricerca e lo studio dei dati, ha visto la presenza di più operatori/operatrici locali provenienti dai servizi sociali, dal Progetto Oltre la Strada del Centro Donna e Giustizia e dalla Camera del lavoro Cgil Ferrara tutti/e ugualmente interessati a definire e comprendere un fenomeno trasversale e presente in diversi settori economici. 

Le caratteristiche strutturali che assume il fenomeno del grave sfruttamento lavorativo nel contesto ferrarese sono state esplorate attraverso numerose interviste a testimoni chiave (in totale 41) – avvocati, mondo associazionistico, sindacalisti  – e, non secondariamente, a lavoratori stranieri che avevano denunciato la condizione para-schiavistica nella quale soggiacevano (22 totali). 

Con la rilettura e lo studio dei dati e delle informazioni ricavate, si è avuta dunque la conferma della presenza di lavoro forzoso e para-schiavistico nella città e nel territorio della Provincia di Ferrara, di aziende e “datori senza scrupoli” che perpetuano violazioni dei diritti avvalendosi dei mancati controlli e/o della paura che suscita nel lavoratore  la condizione di irregolarità; in quanto l’immigrato che perde il lavoro, che si ammala, che si infortuna, che viene sfrattato, perde il diritto di rimanere sul territorio, rischiando così di precipitare nell’esclusione sociale. 
A seguito dei risultati di questa indagine, emerge la necessità e l'auspicio di poter aprire un nuovo versante di intervento istituzionale per costruire una reale ed efficace rete tra diverse realtà che possa rappresentare uno spazio di confronto e condivisione di strategie comuni nel contrasto al fenomeno e nell'attuazione di un percorso di interventi mirati alla protezione delle vittime ovvero per aprire la strada alla costruzione condivisa di azioni che abbiano un carattere permanente, progettuale ed espansivo.
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